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Abstract
A partire dalla rilettura del volume Beni culturali ambientali nel Comune di 
Torino, pubblicato nel 1984, il contributo propone un’indagine aggiornata sul-
la persistenza degli elementi strutturali e sulla leggibilità delle relazioni che in-
tercorrono tra i sistemi di permanenze storiche della Borgata Aurora a Torino.
Operando in continuità con gli studi degli anni Ottanta, e mediante rilievi 
diretti sul campo, la ricerca amplia i bacini di confronto e presenta una let-
tura sistemica sui caratteri contemporanei del territorio oggetto di studio, 
con l’obiettivo di cogliere i nuovi significati che sembrano affermarsi nella sua 
interpretazione. L’intervento offre una visione odierna di patrimonio urbano 
della Borgata, con il fine di scoprire il valore dell’architettura ordinaria che 
costituisce il suo tessuto.

Starting from the reinterpretation of the volume Beni culturali ambientali nel 
Comune di Torino, published in 1984, the paper proposes an updated survey on 
the persistence of structural elements and on the readability of the relationships 
among the historical permanences of the Borgata Aurora in Turin.
Operating in continuity with the studies of the eighties, and through direct sur-
veys in the field, the research widens the basins of comparison and gives a systemic 
reading on the contemporary characteristics of the area under study; it aims to 
capture the new meanings that seem to assert themselves in its interpretation. The 
project offers a contemporary vision of the Borgata’s urban heritage, and aims to 
discover the value of the architecture of the ordinary urban landscape that makes 
up its fabric.

La ricerca sul patrimonio urbano conservato negli ambiti di interesse storico 
di Borgata Aurora si sviluppa a seguito dell’esperienza maturata all’interno del 
progetto pilota “AuroraLAB”1, un laboratorio di ricerca-azione costituito da 
un gruppo aperto di docenti, ricercatori e studenti di varie discipline, in seno 
al Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 
(DIST) di Politecnico e Università di Torino. Il progetto nasce con lo scopo di 
avvicinare l’università ai territori della periferia nord di Torino, in particolare 
a Borgata Aurora nella Circoscrizione 7.
La ricerca si fonda sull’analisi storica come strumento d’indagine per la rico-
struzione delle fasi del processo di formazione della struttura urbana della 
Borgata. Si muove con l’obiettivo di indagare sul campo i cambiamenti e le 
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trasformazioni avvenute nella struttura urbana e di deli-
mitare un sistema di relazioni contemporaneo all’interno 
del quale riconoscere permanenze e tracce materiali come 
elementi aventi valore per la loro capacità di correlarsi, di 
essere parte di un processo e di avere una funzione e un peso 
nella definizione di una prospettiva normativa e progettua-
le, e non più come sostanze separate e chiuse in se stesse. 
L’approccio metodologico utilizzato nelle analisi odierne 
trae ispirazione dalle indagini che avevano contraddistinto 
la scuola interpretativa torinese, facente capo al gruppo di 
lavoro di Vera Comoli, approfondendo con chiavi di lettura 
attuali e con una storiografia aggiornata l’iniziale intuizione 
metodologica. 

1. Il valore del tessuto urbano, oltre il centro della città 
storica
Durante gli anni Ottanta del XX secolo, nel contesto del-
la totale revisione del Piano Regolatore del 1959 allora vi-
gente e dell’adozione di un nuovo strumento urbanistico, il 
Comune di Torino procede a una completa analisi storica e 
a un’operazione di censimento dei “beni culturali ambienta-
li”2 riconoscibili sull’intero territorio comunale. L’incarico 
viene conferito dall’assessore all’urbanistica, architetto 
Raffaele Radicioni, al Politecnico di Torino – in particolare 
a Vera Comoli (già redattrice di un’indagine preparatoria 
per il Progetto preliminare di Piano)3– in specifico all’allora 

Istituto di Storia dell’Architettura, poi confluito nel nuovo 
Dipartimento Casa-Città. Sotto il coordinamento scienti-
fico di Vera Comoli, nel 1979 un nutrito gruppo di esperti 
mette a punto un principio di analisi della città che vede il 
superamento del perimetro e del concetto stesso di centro 
storico come ambito esclusivo e privilegiato di indagine 
storico-architettonica4. Fin dalle prime indagini, Comoli 
avverte la necessità di estendere la lettura storica all’inte-
ro territorio comunale, andando a indagare la struttura e 
la periodizzazione degli assi viari e delle infrastrutture, dei 
nuclei e dei paesaggi rurali, degli insediamenti abitativi e in-
dustriali otto e novecenteschi, anche nelle aree periferiche 
o comunque distanti dal centro storico istituzionalmente 
riconosciuto. L’indagine realizzata costituisce un importan-
te passaggio: «dallo studio di ciò che è tradizionalmente 
ritenuto storico allo studio dell’intero territorio letto nel 
suo strutturarsi storicamente»5, secondo criteri di analisi in 
grado di interpretare la morfologia, la percezione, la natura 
dell’insediamento a partire dalla cognizione attuale del va-
lore dei beni presenti.6 Con la caduta della Giunta Novelli 
(1985), l’operazione di elaborazione di un nuovo piano fal-
lisce7, ma ciò che viene lasciato in eredità è un lavoro im-
menso, svolto tra il 1981 e il 1984, che vede coinvolti dicias-
sette esperti in diversi campi disciplinari. I risultati verranno 
poi raccolti e pubblicati dalla SIAT, nel 1984, nel volume 
Beni culturali ambientali nel Comune di Torino8.

Figura 1. Torino, scorcio dall'alto di Borgata Aurora, Casa Aurora Gruppo GFT di Aldo Rossi.
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2. La struttura storica di Aurora nelle analisi storico-
urbanistiche degli anni Ottanta
Gli studi editi nel 1984 inquadrano il territorio di Aurora 
nella classe tipologica dei Borghi operai tipici della fase di 
industrializzazione della città, sorti nella corona di territo-
rio entro le due cinte daziarie del 1853 e del 1912. L’analisi 
storica relativa agli insediamenti e ambiti urbani di valore 
ambientale individua tre aree di interesse: Borgata Aurora 
(ambito 7/5), Via Cuneo (ambito 7/2), Corso Regio Parco 
(ambito 7/4) (Figura 2). I tre ambiti, poi acquisiti entro la 
struttura del Piano Regolatore del 1995 nella tavola I settori 
di valore storico ambientale9 come zone urbane storico-am-
bientali (ZUSA; cfr. art.11 delle N.U.E.A.), corrispondono 
a «parti di città con carattere di “centro storico” decentra-
to»10, provvisto di una relativa autonomia morfologica e 
funzionale. Il carattere ambientale conferisce agli ambiti 
valore di bene culturale, che si delinea attraverso la perma-
nenza dell’impianto urbanistico e attraverso la continuità 
dei tessuti edilizi riconosciuti come qualificanti, in quanto 
consentono la distinzione delle diverse fasi della formazione 
storica dell’ambito.
La Borgata è caratterizzata dalla presenza di alcuni degli assi 
rettori e direttrici storiche di sviluppo che hanno connotato la 
struttura urbanistica di Torino. La qualificazione dei tratti è 
legata soprattutto alla «qualità specifica degli elementi che 
definiscono in senso morfologico e funzionale la struttura 
delle parti costituenti i singoli settori di crescita urbana di 
cui l’asse o la direttrice fanno parte»11.
All’interno del territorio sono stati individuati: un tratto 
dell’asse rettore a.29 costituito da via Cigna, segnalato di si-
gnificato culturale e/o documentario; un tratto dell’asse a.4 co-
stituito da corso Giulio Cesare, indicato di valore ambientale 
e/o documentario fino all’incrocio con corso Brescia, e segna-
lato di significato culturale e/o documentario fino alla direttri-
ce di corso Novara; un tratto dell’asse a.9 che confluisce in via 
Reggio, di valore ambientale e/o documentario fino all’esedra 

dove converge il ponte Rossini, e segnalato di significato cul-
turale e/o documentario nel punto di incontro con la direttri-
ce di corso Regio Parco; la direttrici storiche di sviluppo d.7 
corso Vercelli e d.9 corso Regio Parco, entrambe segnalate di 
significato culturale e/o documentario12 (Figura 3).

3. Il Piano Regolatore “Gregotti” del 1995. Una 
nuova fase di approfondimento dei valori qualitativi 
dell’edificato e della struttura urbanistica della città
Già nel 1986 riprendono gli studi per la predisposizione di 
un nuovo piano regolatore e nell’aprile del 1991 il Consiglio 
comunale approva il Progetto preliminare di Piano affida-
to allo studio di Vittorio Gregotti che, insieme all’Ufficio 
del Piano Regolatore della città (diretto da Franco Campia, 
Franco Farina e Giuseppe Cazzaniga), ha lavorato all’elabo-
razione e all’adozione del Piano stesso13.
Dalla convenzione tra il dipartimento Casa-Città e il comu-
ne di Torino (1900-1991) si sviluppa la Ricerca storico-critica 
sui valori qualitativi dell’edificato e della struttura urbanistica 
della città di Torino, che si appoggia sulla precedente ricerca 
analitica svolta dallo stesso Dipartimento, escludendone tut-
tavia l’area della “mandorla barocca” del centro storico. Il ri-
sultato viene raccolto nel volume Qualità e valori della strut-
tura storica di Torino, edito nel novembre 199214. L’analisi 
sugli insediamenti storici ha considerato i perimetri e i nu-
clei già selezionati nella ricerca Beni culturali ambientali, 
riproponendoli ai progettisti del Piano come settori urbani 
degni di tutela. Tuttavia, dal serrato confronto tra Augusto 
Cagnardi (progettista del piano con Gregotti), Vera Comoli 
e Micaela Viglino risulta un accordo che accetta qualche ri-
duzione, pur conservando l’impianto generale15. 
Il piano mantiene la perimetrazione degli insediamenti e 
ambiti urbani di Aurora operata dallo studio Beni culturali 
ambientali, senza però alcuna distinzione del grado di valo-
re, riunendo i nuclei esterni alla mandorla centrale sotto la 
comune dicitura Zone urbane storico ambientali.

Figura 2. Stralcio cartografico Insediamenti e Ambiti urbani, in 
Politecnico di Torino, Dipartimento Casa-città, Beni culturali 
ambientali nel Comune di Torino, 2 voll., Società degli Ingegneri 
e degli Architetti in Torino, vol. I, Torino 1984, pp. 222-223.

Figura 3. Stralcio cartografico Assi rettori della composizione 
urbanistica e Direttrici storiche di sviluppo, in Politecnico di Torino, 
Dipartimento Casa-città, Beni culturali ambientali nel Comune 
di Torino, 2 voll., Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino, 
vol. I, Torino 1984, pp. 62-63.
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Figura 4. Assemblaggio e stralcio 
cartografico tav. Individuazione e 
classificazione dei beni culturali 
ambientali e delle segnalazioni nel 
Comune di Torino, in Politecnico di 
Torino, Dipartimento Casa-città, 
Beni culturali ambientali nel 
Comune di Torino, 2 voll., Società 
degli Ingegneri e degli Architetti in 
Torino, vol. I, Torino 1984, fogli 26, 
27, 33, 34, 41, 42.

Figura 5. Assemblaggio e stralcio 
cartografico tav. 2 Edifici di 
interesse storico, fogli 27, 33, 
34, 41, 42 in P.R.G.C. di Torino 
(1993-1995).
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La tavola n. 2 Edifici di interesse storico (Figura 5), costituita 
da 84 fogli in bianco e nero e redatta in scala 1:200016, con-
serva parte del ricco patrimonio storico della Borgata iden-
tificato dal lavoro svolto nel decennio precedente (Figura 
4), ma a livello simbolico è avvenuta una semplificazione. 
Si può osservare come gli Affacci dei tessuti edilizi caratte-
rizzanti l’insediamento o l’ambito urbano, gli Affacci dei tes-
suti edilizi esterni costituenti integrazione storico-ambientale 
e gli Affacci dei tessuti edilizi che qualificano l’ambiente siano 
stati identificati attraverso un unico elemento simbolico che 
rappresenta, secondo la legenda della tavola 2, gli edifici ca-
ratterizzanti il tessuto storico. Inoltre, i beni di categoria 2 
Nuclei minori, singoli edifici e manufatti vengono tradotti 
nella tavola di Piano attraverso una campitura nera e cita-
ti in legenda come Edifici di particolare interesse storico con 
l’indicazione del gruppo di appartenenza. Anche la classifi-
cazione per gradi di valore del bene subisce una modifica: 
nello studio degli anni Ottanta veniva rappresentata grafica-
mente attraverso doppia sottolineatura del numero d’ordi-
ne per i beni di valore ambientale e/o documentario, mentre 
nella legenda della tavola di Piano tale classificazione viene 
riformulata attraverso una serie di numeri, da 1 a 5, ciascuno 
dei quali indica la qualificazione degli edifici e dei manufat-
ti. Il gruppo di ricerca affronta, inoltre, un nuovo tentativo 
di sintesi legato alla lettura del Processo di formazione della 
città contemporanea 17, che identifica gli Insediamenti stori-
ci suddivisi per tipo, i Complessi urbanistici e le Architetture 
qualificanti18, esito della ricerca su La struttura storica della 
città esterna al nucleo centrale.

4. La struttura storica di Aurora quarant’anni dopo le 
analisi degli anni Ottanta e Novanta. Insediamenti e 
ambiti urbani oggi
Grazie agli studi più recenti sul fenomeno borghigiano 
torinese19 e attraverso un documentato rilievo dello stato 
attuale è stato possibile verificare quali valenze riscontrate 
in passato si siano conservate per ogni insediamento e am-
bito urbano, e a quale livello. In questa fase la ricerca si è 
concentrata sull’osservazione diretta in situ per analizzare 
la persistenza degli elementi strutturali riconosciuti come 
caratterizzanti, le frantumazioni dei segni della storia nella 
dimensione microurbana e la consistenza attuale dei singoli 
manufatti architettonici, proponendo un aggiornamento 
delle schede degli anni Ottanta.
Oggi l’immagine complessiva della Borgata è cambiata: la 
dismissione dei grandi comparti industriali ha determinato 
una maggiore disponibilità di spazi nel suo tessuto urba-
no, ma anche un’evidente difficoltà nel riuscire a convertire 
questi grandi contenitori in nuova pratica progettuale e nel 
cercare di agire con sensibilità per riformare un territorio 
consolidato e denso di preesistenze e specificità. Le ragio-
ni di tale difficoltà sono notoriamente e strettamente legate 
alla natura privata della proprietà di questi beni. Talvolta, 
inoltre, la cancellazione di tracce significative della memoria 

industriale di Aurora segna la scomparsa di alcuni tagli nel 
tessuto urbano e dei margini storicamente consolidati, e im-
plica un aumento della difficoltà di identificazione delle par-
ti di città. Tuttavia, uno dei tagli ancora esistenti che carat-
terizza la Borgata è l’ex tracciato ferroviario Torino-Ceres, 
che parte dal ponte Carpanini (ex ponte Clotilde di Savoia), 
percorre un tratto del corso Vercelli e prosegue affiancando-
si in trincea alla via Saint-Bon. Oggi questa frattura nel tes-
suto, oltre a rappresentare una criticità, a causa dello stato di 
abbandono in cui versa, costituisce una testimonianza forte-
mente caratterizzante il paesaggio urbano contemporaneo.
Sebbene il processo di dismissione industriale abbia causato la 
cancellazione dell’antico legame tra casa e fabbrica, all’interno 
degli ambiti Borgata Aurora e Via Cuneo è tuttora possibile 
leggere i segni critici ma significativi del processo di forma-
zione dell’insediamento (Figure 6 e 7), nonostante sia andata 
perduta l’immagine di un’atmosfera rurale e a misura d’uomo. 
A causa delle trasformazioni subite, i fabbricati dei vecchi 
insediamenti non sempre risultano individuabili come parti 
del proprio sistema urbano storico: alcuni edifici connotan-
ti si configurano solamente come testimonianza storica di 
se stessi, presentandosi come elementi isolati in un contesto 
con caratteri tipologici misti. Inoltre, il sistema viario che cir-
coscrive o attraversa in alcuni punti i due ambiti – costituito 
dalle grandi arterie di corso Vercelli e corso Giulio Cesare – 
impedisce la percezione delle trame originarie della borgata.
L’ambito Corso Regio Parco si distingue dagli altri due in-
sediamenti per esser stato oggetto di un’attenta riqualifica-
zione ambientale e architettonica (durante i primi anni del 
XXI secolo). L’assenza di una situazione iniziale di accen-
tuato degrado ha favorito l’avvio di un graduale processo di 
ridefinizione del suo tessuto, divenendo un esempio di in-
tervento che ha saputo tenere insieme edifici dalle forme es-
senziali con architetture di gusto raffinato. L’insediamento, 
inoltre, ha mantenuto i tratti caratteristici di un ambiente di 
borgata (Figura 8). 
In ultima analisi, al fine di documentare in modo compara-
tivo le trasformazioni avvenute, sono stati verificati la consi-
stenza e lo stato attuale di singoli edifici e manufatti identi-
ficati dalla ricerca degli anni Ottanta come elementi edilizi 
caratterizzanti la Borgata, e/o preesistenze significative ed 
elementi singolari che costituiscono testimonianza storica, 
culturale e tradizionale (Figura 9).

5. Sistemi relazionali storici: riuso, demolizione, 
abbandono
Il principio di analisi attraverso cui Comoli intendeva indaga-
re la relazione che intercorre tra le vicende storiche e la strut-
tura del territorio si basa, dunque, sullo studio della città e del 
territorio nella loro struttura complessiva e sull’interpreta-
zione dei beni culturali come prodotto dell’intreccio tra am-
biente e vicenda storica stratificata, che consente di cogliere il 
significato della memoria e che concretizza anche il legame tra 
la città e il suo territorio formandone un corpo inscindibile20.
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Figura 8. Aggiornamento delle schede del 1984. Studio sull’ambito Corso Regio Parco (7/4).

Riprendendo oggi quella tradizione di studi, il riconosci-
mento dei processi che hanno portato alla costruzione del 
territorio di Aurora è passato attraverso l’individuazione 
delle trame relazionali21, ovvero attraverso un’analisi sulla 
leggibilità delle relazioni che intercorrono tra le permanen-
ze storiche e che conferiscono loro un significato culturale.
Alla luce di tale impostazione, è stato possibile riconoscere 
nel quartiere Aurora quattro realtà di sistemi materiali22 a 
scala di ambito urbano. Per ogni sistema viene attribuito un 
grado di riconoscibilità che dipende dalla continuità dei segni 
della storia, dalla presenza degli elementi strutturanti il siste-
ma, dalle relazioni che intercorrono tra le permanenze, dalle 
configurazioni attuali e dalle connotazioni ambientali venu-
tesi a creare a seguito delle trasformazioni (Figure 10-13).

6. Una proposta di ridefinizione delle categorie di 
sistemi di beni e dei loro valori
I risultati ottenuti a seguito del lavoro di aggiornamento 
operato sui tre ambiti della Borgata dimostrano come i pro-
cessi di trasformazione urbana abbiano modificato alcune 
relazioni tra le permanenze all’interno di questi nuclei sto-
rici, ma analizzano anche il rapporto che tali insediamenti 
tessono con la trama urbana esterna.
Nello specifico, si osserva una tendenza all’isolamento o alla 
frammentazione negli ambiti Via Cuneo e Borgata Aurora e, 
al contrario, una solida continuità fisica, funzionale e per-
cettiva nel caso dell’ambito Corso Regio Parco (Figura 14).
Esiste un legame di reciproca dipendenza tra la progres-
siva separazione di questi ambiti dalla «complessità 

Figura 6. Aggiornamento delle schede del 1984. Studio sull’ambito Borgata Aurora (7/5).

Figura 7. Aggiornamento delle schede del 1984. Studio sull’ambito Via Cuneo (7/2).
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CENTRALE ELETTRICA ENEL, EX S.E.A.I.
Via Bologna 22, via Pisa

Edificio industriale per la produzione 
di elettricità e palazzina uffici. 
Manufatto industriale di valore 
documentario, tipico e significativo esempio 
di centrale elettrica inserita in ambiente 
urbano del primo Novecento e ampliato 
successivamente.

Ex centrale elettrica Enel, recuperata 
e rifunzionalizzata come sala 
convengni del Centro Direzionale 
Lavazza.

Figura 9. Aggiornamento delle schede del 1984. Selezione di alcuni edifici schedati e stato attuale.

EX STABILIMENTO CINEMATOGRAFICO 
AMBROSIO
Via Mantova 34, 36, Lungo Dora Firenze

Edificio per la produzione cinematografica  
ristrutturato in edificio industriale. 
Segnalazione di edificio industriale di interesse 
documentario, raro esempio rimasto in 
Torino di stabilimento cinematografico. Su 
progetto datato 1912, edificazione a opera 
dell’ing. Pietro Fenoglio.

Ex stabilimento cinematografico,  
oggi ospita al proprio interno: il  
teatro Espace, studi professionali  
e centri culturali.

ASTANTERIA MARTINI
Largo Cigna 74

Ospedale.
Edificio di valore ambientale e documentario. 
Costruita a partire dal 1920 su progetto 
dell’ing. Sgarbi, ampliata e sopraelevata dal 
1929 su progetto di Manca.

Ex Astanteria Martini, 
poi ospedale Einaudi.
Oggi in disuso e in stato  
di abbandono.

FIAT GRANDI MOTORI, 
EX FABBRICA ANSALDI
Via Mondovì, via Cuneo

Edificio industriale ampliato e ristrutturato in 
fasi successive. 
Manufatto industriale di valore documentario 
e ambientale.

Edificio industriale dismesso  
(ex Officine Grandi Motori),  
in attesa di interventi di recupero. 
Oggi versa in stato di abbandono.

PONTE CLOTILDE DI SAVOIA
Fiume Dora in corrispondenza  
con Piazza Borgo Dora

Ponte stradale. 
Manufatto di valore documentario e 
ambientale tipico esempio di ponte a travi in 
ferro dell’ultimo quarto dell’Ottocento. 
Realizzazione nel 1880.

Ex Ponte Clotilde di Savoia, 
crollato nel 2000 e sostituito 
nel 2002 dal Ponte Carpanini.
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Figura 10. Individuazione dei sistemi 
relazionali storici. Sistema 1 Dismissione.

Figura 11. Individuazione dei sistemi 
relazionali storici. Sistema 2 Abbandono.
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Figura 12. Individuazione 
dei sistemi relazio-
nali storici. Sistema 3 
Demolizione.

Figura 13. Individuazione 
dei sistemi relazionali 
storici. Sistema 4 Riuso.
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dell’organismo urbano»23 e l’aumento dei fenomeni di de-
grado nella dimensione fisico-spaziale, ambientale, nonché 
sociale, che comporta una perdita di vitalità all’interno de-
gli ambiti. Questa perdita incide sulla percezione del valore 
della consistenza patrimoniale ed è influenzata dallo smarri-
mento di una coscienza collettiva nel riconoscimento sociale 
dell’esistenza di un patrimonio. 
L’approccio metodologico adottato in questa fase, volto alla 
lettura sistemica dei beni individuati, evidenzia l’esistenza di 
una rete di relazioni contemporanee e prefigura una varia-
zione dei perimetri identificati negli anni Ottanta.
Il contributo propone, dunque, un’ipotesi di riperimetra-
zione degli ambiti e la formulazione di nuove categorie di 
sistemi di beni, che individuano i luoghi portatori di valori 
storici riconoscibili24 da tutelare attivamente, nonché i valo-
ri culturali latenti del quartiere. Tali valori possono giocare 
un ruolo rilevante in quanto costituiscono potenzialità da 
valorizzare e/o sviluppare.
Le categorie sono state elaborate secondo due parametri di 
valutazione:
•	 il grado di riconoscibilità del sistema (dettato dalla leg-

gibilità dei rapporti storici e/o contemporanei) e delle 
caratteristiche di specificità legate alla sua formazione e 
trasformazione;

•	 il tipo di interesse che conferisce al sistema uno specifico 
valore.

La classificazione delle categorie consente una prospettiva 
normativa e progettuale, come anche la predisposizione di 
strumenti di tutela attiva o di trasformazione più congrui.
Il risultato è l’elaborazione di un nuovo lessico e la mappa-
tura di ciò che può essere definito oggi patrimonio urbano 
della Borgata Aurora (Figura 15).

7. Forme urbane come contesto delle relazioni sociali: 
chi si prende cura del patrimonio?
La ricerca storica non è un’attività neutra, avulsa dalle dina-
miche attuali e dai problemi sociali che attraversano la vita 
delle comunità di quartiere. Aurora è un territorio segnato 
da un’eredità industriale otto-novecentesca testimoniante 
la storia del settore settentrionale di Torino, ma che ha vi-
sto il susseguirsi (e il sovrapporsi) di comunità eterogenee: 
dapprima immigrati del nord e del sud Italia e, negli ultimi 
vent’anni25, generazioni provenienti da aree culturali molto 
diverse, che hanno probabilmente concetti diversi di patri-
monio culturale. La complessità delle relazioni sociali che si 
sono costituite, e che oggi vi dimorano, influisce sulla perce-
zione di patrimonio e sulla ricerca di un significato contem-
poraneo da attribuirgli.
Nei dibattiti sulle sorti della città in trasformazione, il tema 
della identità viene evocato da soggetti politici e sociali diver-
si. La difficoltà del riconoscimento del valore di un patrimo-
nio urbano industriale ormai sradicato dal dinamismo della 

Figura 14. Lettura interpretativa delle relazioni esterne agli ambiti urbani di Aurora.
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città può provocare una ricerca di identità, concepita come 
qualcosa legato al tempo, ma anche, e soprattutto, che allo 
stesso si sottrae, e rimane oltre lo scorrere delle vicende, come 
fondamento perenne e rassicurante della vita individuale26. 
L’identità intesa staticamente come nucleo invariante è un 
concetto fuorviante rispetto alla realtà, poiché esclude il mu-
tamento27, separando e negando tutto ciò che è nuovo, diver-
so ed estraneo. Come proposto dall’antropologo Francesco 
Remotti, rifacendosi alle parole e al coraggio teorico di Hegel, 
l’identità non è immutabile e affinché si possa immaginare un 
“progresso”, un rinnovamento, occorre far penetrare l’alterità, 
ovvero il non autoctono, nel nucleo dell’identità28, altrimen-
ti ci si ritrova a volgere lo sguardo verso il passato, obbligan-
doci addirittura a “rifarlo nostro”. Tale atteggiamento nega il 
divenire della storicità, contrasta con le esigenze del proprio 
tempo e «ci priva del senso delle possibilità, dell’esercizio del-
la scelta e del gusto arioso della progettualità»29. L’identità 
è, in fondo, l’espressione di una richiesta di riconoscimento, 

Figura 15. Tavola cartografica Proposta di ridefinizione delle categorie di sistemi di beni.

del diritto all’esistenza: «il riconosciuto è riconosciuto come 
avente immediatamente valore»30.
L’individuazione delle relazioni materiali presenti sul terri-
torio non è più sufficiente per realizzare un’approfondita e 
odierna analisi sul patrimonio urbano di Aurora.
Il contributo di Comoli per quel che riguarda gli studi sul-
la comprensione dei processi di formazione dello sviluppo 
urbanistico della città considera la dimensione sociale e 
politica dei processi formativi dei tessuti, ma non conside-
ra come i processi di patrimonializzazione dei tessuti stessi 
intercettino la vita di comunità in forte trasformazione: 
sebbene le sue ricerche vedano la luce agli inizi del pro-
cesso di crisi della città-fabbrica, non ne vedono ancora 
le conseguenze radicali. Ma rispetto a quarant’anni fa, in 
territori che diventano socialmente sempre più eterogenei 
e stratificati, manca un apporto ulteriore di strumenti di 
interpretazione che consenta di raggiungere una maturità 
adeguata nella nuova lettura del patrimonio. Il sistema di 
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relazioni sociali che veniva forse dato per scontato nella 
città-fabbrica degli anni Settanta (e che garantiva in qual-
che modo la tenuta del valore condiviso del patrimonio 
urbano) non esiste più, e diventa ora necessaria una nuova 
visione per comprendere il tipo di governance patrimonia-
le futura. Che significato hanno dato le comunità al con-
testo che abitano? L’abitante non più visto come oggetto, 
ma come soggetto in grado di costruire un proprio rap-
porto con il patrimonio, che può essere un’elaborazione 
o acquisizione positiva, ma anche negativa, di conflitto, e 
che può provocare un cambiamento fisico del luogo in cui 
vive. Le categorie di patrimonio necessitano, forse, di esse-
re riformulate e riadattate a un contesto di relazioni fisiche 
e umane che, proprio come l’idea di identità sopra trattata, 
cambiano e si modificano.
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